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CICLISMO GRIMPEUR A RAPPORTO
Oggi la Volano-Monte Finonchio

“Grimpeur” a rapporto, oggi, in
occasione della nona Volano-Monte
Finonchio, gara in salita di 10 km
che prenderà il via alle 18 e che,
quest’anno, assegnerà i titoli di
campione provinciale della monta-
gna. Attesa per l’ennesima sfida tra
Miki Tumler e Jarno Varesco. (l.f.)

JUNIOR SU PISTA
Paoli e la Tomassini ai Mondiali

Ci sono anche il portacolori della
Graphic Line Ires Alex Paoli e l’atle-
ta della Cristoforetti Stella Tomassi-
ni nella lista dei convocati per i
Mondiali junior su pista, in pro-
gramma dal 17 al 21 agosto a Mo-
sco. La spedizione azzurra è partita
ieri alla volta della Russia. (l.f.)

HOCKEY/SERIE A2
3 conferme per l’Hockey Pergine

L’Hockey Pergine Solarplus ha
raggiunto l’accordo per il rinnovo
del contratto di tre propri atleti. Si
tratta dei classe 1984 Simone Berlof-
fa e Andrea Costantino (quest’ulti-
mo prodotto del vivaio del Fassa) e
del classe ’87 Alessandro De Polo, a
Pergine nelle ultime 4 stagioni. (l.f.)

CALCIO/A PONTE ARCHE
Sabato il memorial Calliari

Appuntamento con il calcio esti-
vo, sabato, a Ponte Arche, in occa-
sione del Memorial Armando Cal-
liari. In campo, i locali del Comano
Terme Fiavé di mister Zasa ed San
Giorgio, neopromossa in serie D ed
allenata da Patrizio Morini. Calcio
d’inizio alle 17. Ingresso libero. (l.f.)

 

Trentin, un debutto da veterano
Prima gara da “pro” e Matteo all’EnecoTour va in fuga per 175 chilometri

di Luca Franchini

SINT WILLEBRORD (Ola).
Emozione da esordio? Mac-
ché. Timore reverenziale?
Tanto meno. Matteo Trentin
ha carattere e talento da ven-
dere. Quello che nella prima
parte di stagione gli ha per-
messo di vincere tutto quello
che c’era da vincere tra i di-
lettanti e che, ieri, gli ha con-
sentito di mettersi subito in
mostra tra i professionisti,
protagonista di una lunga fu-
ga (quasi 180 km!) nella pri-
ma tappa dell’EnecoTour, la
Oosterhout-Sint Willebroard
di 192 chilometri.

Miglior battesimo non po-
teva davvero esserci per il
22enne neoprofessionista del-
la Quick-Step, che alla prima
occasione buona si è subito
lanciato in mezzo alla mi-
schia ed ha provato l’impre-
sa, sfumata a 15 chilometri
dall’arrivo. Il borghigiano,
che lunedì aveva fatto il pro-
prio esordio assoluto tra i
“pro” nel prologo della corsa
a tappe del Benelux (chiuso
con un onorevole 97esimo po-
sto a 41” dal vincitore Taylor
Pinney), è riuscito ad infilar-
si nell’azione nata al chilome-
tro “zero”, mettendosi alla
ruota dei belgi Thomas De
Gendt (Vancasoleil) e Jens
Debusschere (Omega), poi se-
guiti anche da Neirynck,
Fouchard e Feng Han.

Il sestetto è riuscito a gua-
dagnare fino a 10 minuti sul
gruppo, prima che le squa-
dre dei velocisti cominciasse-
ro a fare sul serio, riducendo
progressivamente il “gap” e
riassorbendo i fuggitivi a me-
no di 15 km dal traguardo.

«Al chilometro zero sono
partiti subito De Gendt e De-
busschere ed io mi sono por-
tato alla loro ruota - spiega
Trentin -. Dopo 15 km, sono
rientrati altri tre corridori e
siamo andati di comune ac-
cordo fino a 70 km dall’arri-

vo, dove siamo rimasti solo
in quattro. Abbiamo provato
a tener duro, ma dietro anda-
vano davvero forte e, a 15
km dal traguardo, abbiamo
dovuto alzare bandiera bian-
ca. Appena mi hanno ripreso
la Rabobank ha fatto un ven-
taglio e sono saltato».

Non ancora soddisfatto?
«Le sensazioni, per essere la
prima corsa da pro, sono otti-
me - aggiunge Trentin -, ma è
ovvio che per me ci sia anco-
ra molto da lavorare».

D’altronde, Matteo non è
atleta abituato ad acconten-
tarsi, anche se, a fine corsa,
sono arrivati i complimenti
della squadra. «Sono stati
tutti molto contenti - conclu-
de il borghigiano -. Diciamo
che è un buon punto di par-
tenza». Altroché se lo è.

Matteo
Trentin
in azione
guida
il gruppo
dei
fuggitivi
A lato
un primo
piano
del 22enne
borghigiano
con la
nuova
maglia
della
Quick-Step

ORDINE D’ARRIVO
1. André Greipel (Omega Pharma) in
4h21’20”; 2. Denis Galimzyanov (Katu-
sha) st; 3. Tyler Farrar (Garmin Cerve-
lo) st; 4. Theo Bos (Rabobank) st; 5.
Tom Veelers (Skil Shimano) st; 6.
Edvald Boasson Hagen (Sky Procy-
cling) st; 7. Taylor Pinney (Bmc Racing)
st; 8. Mirko Selvaggi (Vacansoleil) st; 9.
Gerlad Ciolek (Quick-Step) st; 10. Gre-
ga Bole (Lampre Isd) st; 156. Matteo
Trentin (Quick-Step) a 7’12”.

CLASSIFICA GENERALE
1. Taylor Pinney (Bmc Racing) in
4h28’17”; 2. Edvald Boasson Hagen
(Sky Procycling) a 7”; 3. David Millar
(Garmin Cervelo) a 8”; 4. Alex Rasmus-
sen (Htc Highroad) a 9”; 5. Lars Boom
(Rabobank) a 10”; 6. Jos Van Emden
(Rabobank) a 11”; 7. Jesse Sergent (Ra-
sioshack) a 12”; 8. Philippe Gilbert
(Omega Pharma) a 15”; 157. Matteo
Trentin (Quick-Step) a 7’51”.

La volata che ha deciso la corsa
con Moser (terzo) sulla destra

 
MORENO 3º NEL GP

Moser, una volata da vero...Felino
TRENTO. Lo scorso anno a Felino

aveva ritrovato se stesso e il succes-
so, mettendosi alle spalle quello che
sarebbe poi diventato il campione
del mondo under 23 (Michael Mat-
thews) e Matteo Trentin. Ieri, More-
no Moser non ha tradito le attese,
ancora protagonista al Gp di Felino,
che lo visto chiudere terzo nella vo-
lata a ranghi ristretti che ha deciso
la corsa. Rimasto a lungo in gruppo
e “tagliato fuori” dalla fuga che ha
caratterizzato la gara (maledetto vi-
zio!), “Moserino” ha innescato il tur-
bo nel finale, riportandosi sui batti-
strada assieme al portacolori della

Colpack Edmondson e dando prova
ancora una volta delle proprie inna-
te doti e talento. La corsa, che nella
prima parte prevedeva 18 giri di un
circuito pianeggiante, era poi carat-
terizzata da un secondo percorso
con una salita di 4 km, da ripetere
quattro volte. A 15 km dalla fine,
Moreno pagava un ritardo di 50”,
ma sull’ultima rampa ha trovato la
forza per raggiungere i 14 fuggitivi,
per poi prendere parte alla decisiva
volata a ranghi ristretti: ne è uscito
un ottimo terzo posto, alle spalle de-
gli “zalfini” Boem e Cecchin. Per Mo-
reno è il 13º podio stagionale. (l.f.)

 

LA “TRE SERE” DI MORI 

Giovani in pista aspettando i campioni
Alex Bertolini e Daniel Oss nel derny, a punti e nell’eliminazione

MORI. Ultima fatica orga-
nizzativa stagionale per il
Centro Pista Mori, che, da og-
gi a venerdì, proporrà una
Tre Sere all’insegna del cicli-
smo giovanile, con spettaco-
lare chiusura riservata ai
professionisti. Questi ultimi
scenderanno in pista vener-
dì, alla presenza dei “big”
trentini Alessandro Bertoli-
ni e Daniel Oss, impegnati
in tre prove: corsa a punti,
eliminazione e derny.

Sarà un felice “flashback”
per entrambi, con il “Berto”
pronto a sfoggiare nella gara
del derny la maglia tricolore
conquistata nel 2010 proprio
a Mori, mentre Oss l’anno
scorso prese parte all’inse-
guimento a squadre (chiuso
al terzo posto), per poi anda-
re a prendersi (solo tre gior-
ni dopo) la soddisfazione del-
la prima vittoria da profes-
sionista al Giro del Veneto.

Assieme a loro, ci saranno
gli altri tre atleti della Andro-
ni Cipi Ermeti, Bertazzo e
De Marchi, anch’essi prota-
gonisti alla rassegna tricolo-
re del 2010, così come ci sa-

ranno gli altri due “pro” tren-
tini Thomas Bertolini (in
forza alla Farnese) e Walter
Proch (Ora Hotels Carrera).

Altri nomi verranno uffi-
cializzati solo nella giornata
di domani, in attesa della

conferma da parte di alcuni
forti atleti delle Fiamme Az-
zurre e del velocista della
Leopard Trek Giacomo Niz-
zolo, recente protagonista al
Giro di Polonia ed atteso pro-
tagonista anche a Mori.

Assieme alle grandi firme
italiane delle due ruote, ci sa-
ranno però altri 180 atleti del-
le categorie Giovanissimi,
Esordienti, Allievi e Junior.
Più della metà di essi arrive-
ranno da fuori regione, con
rappresentative provenienti
dal Veneto, dalla Lombardia,
dal Friuli, dall’Emilia, ma an-
che da Marche e Lazio, a con-
ferma dal grande interesse
che ruota attorno all’evento
organizzato dal Centro Pista
Mori di Paolo Bortolotti.

Il via alle gare, per tutti e
tre i giorni, verrà dato alle
16. Oggi la prima giornata,
che verrà aperta dalla velo-
cità prolungata per Esordien-
ti e Allievi (maschili e femmi-
nili) e Junior femminili, poi
tutti impegnati anche nello
scratch. In chiusura, la cor-
sa a punti per Allievi, Allie-
ve e Junior donne. (l.f.)

Daniel Oss (foto Togni/Merler)

 
Il moriano
gareggerà con
la maglia tricolore

 

MOUNTAIN BIKE 

In Val di Sole fa tappa il circuito iridato
Tutti i leader di Coppa del mondo nel cross country di Commezzadura

COMMEZZADURA. C’è un
po’ di azzurro nelle tinte
mondiali della mtb. La Cop-
pa del Mondo cross-country,
la cui tappa finale è in pro-
gramma i prossimi 20 e 21
agosto a Commezzadura, leg-
ge tra i leaders di classifica
anche il nome di un atleta
“nostrano”. È l’altoatesino
Gerhard Kerschbaumer, at-
tualmente al comando tra gli
Under 23 con tre vittorie su 5
tappe disputate, e che in que-
sti giorni ha pure trionfato
nel Campionato Europeo, in
Slovacchia.

Il portacolori della Bian-
chi, lanciato nell’olimpo del-
la mtb soprattutto dopo la
vittoria del Campionato del
Mondo junior nel 2009, a Can-
berra, anche in questa secon-
da stagione tra gli Under23
sta sta mostrando grande ca-
rattere, e c’è da scommettere
che alla finale di Coppa in
Val di Sole metterà in mo-
stra la propria classe. Per il
biker di Bressanone il rivale
numero uno è l’austriaco
Alexander Gehbauer, unico
in grado di “sostituirlo” sul

primo gradino del podio nel-
le tappe finora disputate. Al
momento i punti guadagnati
giocano in favore di Ker-
schbaumer, ma per poter
parlare di ipoteca sulla vitto-
ria si dovrà attendere la pe-

nultima tappa del calendario
XC, quella del 13 e 14 agosto
a Nove Mesto (CZE).

Tra gli Elite, il leader è il
ceco Jaroslav Kulhavy da-
vanti allo svizzero Nino
Schurter (medaglia d’oro Un-
der23 proprio in Val di Sole,
nel 2008), mentre tra le don-
ne è consolidato il vantaggio
della francese Julie Bresset
(1110 punti), sulle canadesi
Pendrel (920) e Premont.

Quello in arrivo sarà dun-
que un week end decisivo
per le sorti “mondiali” del
cross-country, mentre inve-
ce per le altre due discipline
i giochi sono già più o meno
delineati. Per gli specialisti
del four cross, nell’orizzonte
di Coppa resta solo l’appunta-
mento solandro, e all’appello
si presenteranno con il nu-
mero 1 di leader l’iridato
2009 Jared Graves (Aus) e la
olandese Anneke Beerten.

Discese spericolate ed alta
velocità sono invece il menu
della downhill, la cui classifi-
ca parziale è dominata dalla
britannica Moseley e dall’a-
mericano Gwin. (l.f.)

Gerhard Kerschbaumer

 
Occhi puntati
su Kerschbaumer
astro nascente


